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UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA LOMBARDIA 
 

Istituto Comprensivo Statale “Ai nostri caduti” 
Via Pietro Nenni, 2 - 20056 Trezzo sull’Adda (Milano) 

 

Scuola dell’Infanzia “Rodari” Trezzo - Scuole Primarie “Ai nostri caduti” Trezzo e “Don Gnocchi” Concesa 
Scuola Secondaria di 1° Grado “Calamandrei” Trezzo 

 

Codice Fiscale: 91546630152 - Codice Meccanografico: MIIC8B2008 - Codice Univoco Ufficio: UFY1XJ 
 

TELEFONO: 02.90933320 - EMAIL: MIIC8B2008@istruzione.it - PEC: MIIC8B2008@pec.istruzione.it 
 

SITO ISTITUZIONALE: www.ictrezzo.edu.it 
 

 
Circ. n. 307                                                                                                            Trezzo sull’Adda, 25/05/2026 

 

AI GENITORI 
CLASSI 1^- 2^ 

e p.c. 
AI DOCENTI 

AI COLLABORATORI SCOLASTICI 
 

PRIMARIE TREZZO E CONCESA 
 
Oggetto: Progetto 
               EDUCAZIONE STRADALE 
               Classi 1^ e 2^ - Primarie Trezzo e Concesa 
 

DENOMINAZIONE EDUCAZIONE STRADALE 

DESTINATARI Alunni Classi 1^ e 2^ Primarie Trezzo e Concesa 

PROPOSTO DA 

-Corpo di Polizia Locale di Trezzo 
-Docenti delle Interclassi 1^ e 2^ 
  per lo spettacolo teatrale previsto nel PTOF 
  a supporto dell’intervento dei Vigili 

ATTIVITA’ PREVISTA 
IN QUESTA FASE DEL 
PROGETTO 

Spettacolo Teatrale: “ROMBONGA, UNA FAVOLA PER 
VIAGGI SICURI” - Teatro Prova di Bergamo - con Marco 
Menghini – scenografie e oggetti di scena: Anita Ubbiali e 
Mario Grasso – regia di Chiara Masseroli e Francesca 
Poliani. 

DOCENTE REFERENTE 
PER LA SCUOLA Ins. te Paola Daniele 

OBIETTIVI FORMATIVI 

-Conoscere le regole che disciplinano la circolazione dei 
veicoli e dei pedoni. 
-Sviluppare comportamenti sicuri sulla strada. 
-Promuovere l'autonomia e la responsabilità percorrendo 
la strada. 
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OBIETTIVI DIDATTICI 

-Insegnare le regole fondamentali del Codice della Strada e la 
loro importanza per la sicurezza di tutti.  
-Far conoscere e comprendere il significato dei Segnali Stradali 
(pericolo, divieto, obbligo, indicazione).   
-Far acquisire ai bambini comportamenti corretti e responsabili 
come pedoni e, ove possibile, come ciclisti, per muoversi in 
sicurezza.  

OBIETTIVI DI SUPPORTO 
ALLA DIDATTICA 

Sensibilizzare gli Alunni, seppure piccoli, all'acquisizione 
di una maggiore consapevolezza del proprio ruolo nella 
circolazione stradale.   

METODOLOGIE 

-DRAMMATIZZAZIONE: cioè rielaborazione e 
rappresentazione di testi. 
-ROLE-PLAYING: cioè l'interpretazione di ruoli in scenari 
simulati. 
-IMPROVVISAZIONE: cioè la capacità di adattarsi a 
contesti nuovi. 
 

L'obiettivo è promuovere competenze trasversali come la 
fiducia in sé stessi, la comunicazione, la cooperazione e 
l'empatia, attraverso la struttura teatrale. 

LUOGO DI SVOLGIMENTO Auditorium Primaria di Trezzo 

DATA E ORARIO 
DELLO SPETTACOLO 

Mercoledì 26 novembre 2025 
Classi 1^: inizio ore 10:00 
Classi 2^: inizio ore 14:30 

EVENTUALI COSTI Nessuno. Il Progetto è gratuito. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Per lo spostamento degli Alunni del Plesso di Concesa 
all’Auditorium del Plesso di Trezzo, è previsto il trasporto, 
gratuito, con pullman privato della Ditta Autotrasporti 
Dossena. 
 

-1A CONCESA 
  partenza alle ore 09:45 e rientro per le ore 11:20 
 

-2A CONCESA 
  partenza alle ore 14:20 e rientro per le ore 15:50 

 

               Ci sono discorsi complessi, “da grandi”, che possono essere proposti anche ai 
“bambini”, se rispettano le esigenze della loro crescita.  
 

               Questo Progetto, realizzato nel Novembre 2025, ne è un esempio. 
 

               La “strada” è uno degli ambienti che i bambini conoscono oltre il “nido” nel quale sono 
nati e hanno fatto le loro prime esperienze di vita. 
 

               La strada la conoscono stando in braccio, oppure dando la mano al genitore, al 
nonno... 
 

               È un’esperienza divertente, la strada: vedere tanti veicoli sfrecciare, tante persone 
camminare ognuna con una propria meta da raggiungere. E poi i semafori, quegli oggetti strani, 
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sospesi su un palo, che chiamano cartelli stradali. Oppure le scritte per terra, quando in casa è 
assolutamente proibito usare i pennarelli sul pavimento. 
 

               La strada, poi, entra nella consapevolezza dei bambini come qualcosa che non è solo 
una piacevole scoperta, ma un insieme di obblighi e di divieti da bilanciare con le azioni che si 
possono fare e che sembrano sempre poche rispetto a quelle non consentite. 
 
               Le regole. Quello che posso e che non posso fare. Quello che va oltre la mia volontà e 
che bisogna accettare, farsene una ragione. 
 

               La strada e tutte le norme che disciplinano l’utilizzo di questo spazio di tutti e per tutti è 
una delle esperienze con le quali i bambini si devono confrontare per adeguarsi alle sue 
esigenze. 
 

               Interiorizzare il “dovere”, rinunciare al “volere” personale senza limiti, è una delle prove 
più impegnative nel processo di crescita dei bambini. 
 

               Naturalmente portati ad “esplorare” per essere “protagonisti”, poco alla volta devono 
fare i conti con i “limiti” e gli “obblighi” che essa comporta. 
 

               Proporre le regole principali dell’utilizzo della strada attraverso una rappresentazione 
teatrale non significa eludere o edulcorare la realtà, ma trovare un approccio opportuno che 
porti con sé i risultati sperati. 
 

               Drammatizzazione, role-playing, improvvisazione. Presentazione giocosa della strada 
come una realtà affascinante e divertente, piena di vita e di sorprese. 
 

               E, all’interno di questo modo di proporla, fare spazio alle regole, alle norme, con una 
metodologia che le fa apparire positive, per nulla difficili da accettare. 
 

               Questi gli intendimenti di questo Progetto che si è avvalso della prestazione di una 
compagnia teatrale storica e di gran pregio - il Teatro Prova di Bergamo - che ha assolto il suo 
compito miscelando opportunamente le conoscenze e il divertimento da trasmettere ai piccoli-
futuri utenti della strada. 
 

               Grazie per l’attenzione. Un cordiale saluto. 
                                                                       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                        Dott.ssa Patrizia Santini 
 

                                                                                                            Atto firmato digitalmente ai sensi della Legge 82/2005 
 

Documento informatico conservato all’interno del registro protocollo AOO/ufficio protocollo 
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